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Premessa: La tecnologia

• I dispositivi impiantabili rappresentano un 

significativo elemento di costo per il SSN;

• Non è possibile affrontare il problema dei costi 

prescindendo dalla configurazione tecnologica 

dei dispositivi;

• Non esistono criteri condivisi per la selezione 

dei dispositivi più appropriati al trattamento.
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Premessa: il gruppo di lavoro

• La Regione Emilia Romagna ha costituito un 

gruppo di lavoro al quale ha affidato il compito 

di stendere uno studio che definisca percorsi di 

selezione delle tipologie di pacemakers e 

defibrillatori impiantabili. 

• Tale gruppo, istituito presso l’Agenzia Sanitaria 

Regionale,  è costituito da specialisti cardiologi, 

che operano sul territorio regionale, e da 

specialisti ingegneri clinici (GRTS)

3Bologna 16 novembre 2010

Premessa Obiettivi Scenari CliniciAnalisi 
Tecnologica

Strumenti operativi RisultatiMetodo Utilizzo

Studio Tecnologia Pacemaker e Defibrillatori Impiantabili 



4Bologna 16 novembre 2010

Studio Tecnologia Pacemaker e Defibrillatori Impiantabili 

Studio delle Tecnologie Pacemaker e 

Defibrillatori Impiantabili

Premessa Obiettivi Scenari CliniciAnalisi 
Tecnologica

Strumenti operativi RisultatiMetodo Utilizzo

Giampiero Pirini

Coordinatore del Gruppo di Lavoro.

Dirigente Ingegnere- Coordinatore GRTS - Servizio 

Programmazione Economico Finanziaria – Direzione Generale 

Sanità e Politiche Sociali - Regione Emilia Romagna

Paolo Alboni Direttore UO Cardiologia - Azienda USL Ferrara

Giovanni Arcuri

Dirigente Ingegnere - GRTS - Servizio Programmazione Economico 

Finanziaria – Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali. Regione 

Emilia Romagna

Mauro Biffi
Dirigente Medico – UO Operativa Cardiologia – Istituto di 

Cardiologia - Azienda Ospedaliera Bologna

Alessandro Cappucci Direttore UO Cardiologia – Azienda USL di Piacenza

Aleardo Maresta Direttore UO Cardiologia – Azienda USL Ravenna -

Carlo Menozzi
Direttore U.O. di Cardiologia Interventistica - Azienda Ospedaliera 

Reggio Emilia



Obiettivi

• Uniformare sul territorio regionale il processo di 

selezione tecnologica dei pacemaker e dei 

defibrillatori, in modo da perseguire gli obiettivi 

di:

– ottimizzare la prestazione clinica erogata, 

– di aumentare l’uniformità del servizio e 

– di assicurare un efficace contenimento dei costi, 
attraverso criteri di selezione dei dispositivi più

indicati all’impianto.
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Analisi Tecnologica
• Generatore di impulsi

• Circuito di erogazione dello stimolo

• Timing

• Batteria

• Circuito telemetrico

• Cateteri per l’impianto

• Programmatore

• Sensore/i

• Funzioni diagnostiche / Holter

• Algoritmi: Prevenzione – Discriminazione –
Riconoscimento

• Terapie erogate

• Monitoraggio Remoto ed integrazione con HIS
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Analisi Tecnologica
• Risultati:

– Report sullo stato dell’arte tecnologico integrato nel 

documento finale;

– Elenco dettagliato delle caratteristiche tecniche -> 

questionario;

– Analisi di mercato.
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Scenari Clinici

• 14 Scenari per Pacemaker

• 9 Scenari per Defibrillatori Impiantabili
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Metodo di lavoro: Utilizzo di una “mind map”



Metodo di lavoro: Utilizzo di una “mind map”
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Strumenti Operativi: il report finale
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Strumenti Operativi: Il sito Web
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Strumenti Operativi: il Software di analisi
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Risultati
• Il report finale è caratterizzato da un forte legame fra scenari clinici, 

tecnologie e mercato, letteratura.

• Qualità della prestazione clinica erogata:

– Le caratteristiche tecniche dei dispositivi sono solidamente collegate 

alla destinazione d’uso 

• Aumento della qualità ed uniformità del servizio:

– Percorsi di selezione uniformi 

• Indicazioni per il contenimento dei costi:

– Criteri di selezione dei dispositivi più indicati all’impianto.

– Strumenti di simulazione consentono di valutare l’impatto delle 

caratteristiche tecniche nella selezione del mercato

• Strumenti di aggiornamento e comunicazione web based
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Ricadute Operative
• Gara pubblica per la fornitura di Pacemaker e Defibrillatori 

Impiantabili;

• Problemi:

– Non tutti i cardiologi si sentono rappresentati nelle conclusioni 

raggiunte dal documento;

– Rapido aggiornamento tecnologico da intercettare;

– Modifiche del Mercato

• Risultati:

– L’impianto complessivo del documento è stato rispettato;

– Sono state individuate alcune proposte di modifica degli scenari clinici

– Alcuni argomenti di natura tecnica sono stati intergrati (Monitoraggio 

Remoto ed integrazione con HIS)
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Grazie per l’attenzione
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